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1. OGGETTO DELL'APPALTO 
 

Questa Amministrazione procede ad una trattativa diretta sul MEPA, previa indagine di 

mercato tra almeno 3 operatori scelti tra quelli abilitati al bando “Arredi”, per la fornitura di 

n. 170 sedie in policarbonato, n. 4 armadi, n. 40 sedie ergonomiche, n. 10 scrivanie, n. 10 

cassettiere e n. 80 tavolini per il Consiglio di Stato. 

 

2. QUANTITÀ E CARATTERISTICHE DELLE DOTAZIONI 
 

La quantità e la descrizione della fornitura è riportata nel prospetto di seguito indicato: 
 

N. 

PROG. 
  Q.tà   DESCRIZIONE  

       

1   170 
 SEDIE IN POLICARBONATO DI ALTA QUALITA’ - TRASPARENTI, IMPILABILI O 

PIEGHEVOLI (MODELLO COME DA FOTO ALLEGATA ALLA RICHIESTA PREVENTIVO) 

2   4 
 ARMADI CON CASSIETTIERA INTERNA (DIM. 220 X 60 CM) AD USO SPOGLIATOIO IN 

LEGNO, COLOR NOCE CHIARO  

3   40 
 SEDIE ERGONOMICHE (MODELLO COME DA FOTO ALLEGATA ALLA RICHIESTA 

PREVENTIVO) 

4  10 
SCRIVANIE POSTAZIONI SINGOLE CON PIANO IN MELAMINICO. 

DIM.80X160XH.74CM, IN LEGNO, COLOR NOCE CHIARO 

5  10 
CASSETTIERE SU RUOTE CON 3 CASSETTI CON RALLENTATORI, TIPOLOGIA 

MANIGLIE A SCELTA. DIM.42X57XH.55,5CM. IN LEGNO, COLOR NOCE CHIARO 

6   80  TAVOLINI AD USO CONCORSUALE (DIM. 70X50 CM) PIEGHEVOLI O SMONTABILI 

 

3. DESCRIZIONE DELLA FORNITURA 

 
Tutti i prodotti oggetto della fornitura devono essere nuovi di fabbrica e conformi alle norme 
di legge o regolamentari, nazionali e internazionali, che ne disciplinano la produzione, la 
vendita ed il trasporto. 
Ogni singolo prodotto deve essere corredato dalle relative istruzioni (montaggio, uso, 
manutenzione, altro) in lingua italiana, se previste, per un uso corretto ed in condizioni di 
sicurezza. 
I prodotti proposti dall’operatore economico partecipante devono possedere le 
caratteristiche tecniche, i requisiti di conformità, le garanzie e le certificazioni di qualità del 
produttore previsti dal presente capitolato tecnico. 
L’operatore economico partecipante deve garantire la conformità dei beni oggetto di 
fornitura alle normative CEI o ad altre disposizioni internazionali riconosciute e, in generale, 
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alle vigenti norme legislative, regolamentari e tecniche disciplinanti i componenti e le 
modalità di impiego dei beni medesimi ai fini della sicurezza degli utilizzatori. 
La documentazione contenente le caratteristiche tecnico‐prestazionali di ciascun prodotto e 
quella relativa ai requisiti di conformità previsti, rilasciata da un laboratorio accreditato 
secondo la norma UNI EN ISO IEC 17025, dovrà essere prodotta, separatamente per 
ciascun prodotto, in sede di presentazione dell’offerta. 
Per quanto riguarda le certificazioni relative alla reazione al fuoco, le certificazioni potranno 
essere rilasciate anche da laboratori iscritti negli albi del Ministero dell’Interno, ai sensi del 
DM 26‐03‐1985, di cui alla Legge n. 818 del 7 dicembre 1984 e s.m.i. 
In quanto compatibile con la disciplina applicabile per ciascun bene, i prodotti che vengono 
offerti alla Stazione Appaltante devono rispettare: 

 la disciplina del D.lgs. 9 aprile 2008, n.81 in materia di salute e sicurezza dei lavoratori 
sui luoghi di lavoro; 

 quanto disposto dalle norme del Codice della Proprietà Industriale (D. lgs. 10/02/2005 
n 30); 

 la regolare marcatura “CE” prevista dalle norme vigenti; 
 le norme relative alla compatibilità elettromagnetica (come disciplinata dal D. lgs. 10 

novembre 2007, n. 194 attuativa della direttiva comunitaria in materia di 
“Compatibilità Elettromagnetica” (EMC), 2004/108/CE); 

 la disciplina del D. lgs. 3 febbraio 1997 n. 52 di attuazione della direttiva 92/32/CEE 
concernente classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze pericolose; 
in particolare, il prodotto deve essere corredato dalla scheda informativa in materia 
di sicurezza redatta in lingua italiana conformemente alle disposizioni del D.M. 4 
aprile 1997 del Ministro della Salute e s.m.i. 

 
 

4. CONSEGNA 
 

La fornitura dovrà avvenire entro 30 giorni lavorativi dalla sottoscrizione del contratto al 

piano terra, presso Palazzo Spada, con accesso da via Giulia, n. 196 - Magazzino- piano 

terra - 00186 ROMA.  

Tutte le spese di imballaggio, di trasporto ed eventuali oneri e rischi connessi con le 

spedizioni sono a carico dell’aggiudicatario. Gli imballaggi dovranno rispondere alle norme 

in vigore a seconda della natura dei beni da consegnare. Deterioramenti per negligenze ed 

insufficienti imballaggi od in conseguenza del trasporto conferiscono all'Amministrazione il 

diritto di rifiutare i beni, a tutto danno dell'impresa.  

L’avvenuta consegna sarà comprovata dal documento di trasporto la cui copia verrà 

consegnata all’Amministrazione. Il documento di trasporto dovrà obbligatoriamente indicare: 

I) gli estremi dell’affidamento (CIG); II) il numero di riferimento dell’ordine; III) la data 

dell’ordine; IV) il luogo di consegna; V) la codifica di ciascun articolo consegnato; VI) la 

descrizione (casa produttrice e nome prodotto) e la quantità dei beni consegnati.  

La firma posta su tale documento all’atto del ricevimento della merce indica la mera 

corrispondenza dei prodotti inviati rispetto a quanto previsto nell’ordine.  

 

5.  REQUISITI AMBIENTALI E GENERALI DI SICUREZZA 
 
Tutti i prodotti offerti dovranno essere conformi alle specifiche tecniche e alle clausole 

contrattuali definite nei CAM del MATTM (Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
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Territorio e del Mare), laddove applicabili, in particolare nel DM 11 gennaio 2017, pubblicato 

in G.U. n. 23 del 28 gennaio 2017, e nel Decreto correttivo (DM 3 luglio 2019, in G.U. n. 167 

del 18 luglio 2019). 

Laddove previsto, i prodotti offerti dovranno essere conformi, ai requisiti ambientali. 

La forma dei prodotti offerti dovrà essere tale da evitare rischi di danno agli utilizzatori, gli 

elementi di sostegno non dovranno essere posti laddove possano provocare restrizioni ai 

movimenti. 

Inoltre la forma dei prodotti offerti dovrà essere tale da evitare rischi di danno agli utilizzatori. 

 
6. GARANZIE E CERTIFICAZIONI DI QUALITA’ DELLA FORNITURA 

 
Gli arredi, oggetto della presente fornitura, devono essere in possesso delle garanzie e delle 

certificazioni di qualità del produttore, previste e vigenti per ciascuna tipologia di articolo. 

 

7. SCHEDA PRODOTTO 

 
L’operatore economico partecipante è tenuto a presentare, in sede di offerta, al fine di 

consentire il controllo della corrispondenza tra quanto offerto dallo stesso e quanto richiesto 

dalla Stazione Appaltante, per ciascuna tipologia di prodotto, la documentazione contenente 

le caratteristiche tecnico-prestazionali e quella relativa ai requisiti di conformità, previsti per 

tutti i prodotti.   

 
8. VERIFICHE SULLA FORNITURA 

 
Al fine di verificare la conformità di quanto consegnato con le caratteristiche richieste e 

indicate nell’offerta, saranno effettuate puntuali verifiche su tutti i prodotti. 

Ove i prodotti o parte di essi presentino, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione, 

caratteristiche anche in parte differenti da quelle offerte o vizi non riscontrabili all’atto della 

consegna, potrà essere chiesto all’affidatario di ritirarli ed eventualmente sostituirli, a sue 

spese, entro 10 giorni solari dalla contestazione, fatta salva l’applicazione delle penali di cui 

al successivo paragrafo e l’eventuale risarcimento del maggior danno.  

La mancata sostituzione della merce da parte dell’affidatario è considerata “mancata 

consegna”.  

È a carico dell’affidatario ogni danno relativo al deterioramento della merce non ritirata.  

 
9. PENALI 

 
In caso di ritardo, imputabile al Fornitore, nella consegna, oltre 30 giorni lavorativi dalla data 

di stipula del contratto, sarà applicata una penale pari allo 0,1% per cento dell’importo netto 

contrattuale a partire dal primo giorno dopo il 15° giorno e fino al raggiungimento 

complessivo del 10% dell’importo netto contrattuale; superata tale soglia, l’Amministrazione 

potrà risolvere il contratto per inadempimento, salvo il maggior danno.  

In caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti di cui all’art. 80 

d.lgs.50/2016, il contratto sarà risolto in danno del fornitore ed il pagamento del corrispettivo 

pattuito avverrà solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità 

ricevuta.  
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Deve considerarsi ritardo anche il caso in cui il fornitore esegua le prestazioni contrattuali in 

modo anche solo parzialmente difforme dalle prescrizioni contenute nella documentazione 

di gara. In tali casi l’Amministrazione applicherà le penali di cui sopra sino al momento in cui 

la fornitura sarà eseguita in modo effettivamente conforme, fatto salvo in ogni caso il 

risarcimento del maggior danno.  
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SEDIE IN POLICARBONATO DI ALTA QUALITA’ 

 

 
 

 



 

7 
 

 

 
 



 

8 
 

 



 

9 
 

SEDIE ERGONOMICHE 

 

 


